
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

Intervengono il Ministro di grazia e giu­
stizia Bosco ed il Sottosegretario di Stato 
per lo stesso dicastero Mannironi. 

IN SEDE DELIBERANTE, si apre la discussio­
ne sul disegno di legge d'iniziati via dei depu­
tati Origlia ed altri: « Proroga del regime vin­
colistico degli immobili adibiti ad uso di-
verso dall'abitazione » (2070), già approva­
to dalla Camera dei deputati. 

Il Presidente Magliano, prima di dare la 
parola al relatore, ricorda l'impegno da lui 
preso in Àula, a nome dell'intera Commis­
sione, di esaminare con sollecitudine il prov­
vedimento sulla tutela dell'avviamento com­
merciale che torna, per deliberazione del 
Senato, all'esame della Commissione stessa. 

Il relatore Berlingieri, dopo aver chiari­
to la finalità del provvedimento, afferma che 
sarebbe più opportuno fissare il nuovo ter­
mine al 30 giugno 1963 anziché al 31 otto­
bre 1963, e conclude dichiarando di essere 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge nel testo pervenuto dall'altro ramo 
del Parlamento solo perchè, se il Senato 
lo modificasse, la Camera non potrebbe ap­
provarlo prima della fine del mese. 

I senatori Latini e Monni dichiarano an­
ch'essi di preferire il termine del 30 giugno 
1963; il senatore Jodice propone formalmen­
te di abbreviare il termine al 31 dicembre 
1962; i senatori Amgelilli, Riccio e Cornag-
gia Medici si pronunziano invece in senso 
favorevole all'approvazione senza modifi­
che del provvedimento. Dopo altri interven­

ti dei senatori Picchiotti e Franza, il quale 
presenta due emendamenti, il ministro Bo­
sco sottolinea l'urgenza dell'approvazione 
dei disegno di legge e afferma che eventual­
mente, nel provvedimento relativo all'avvi?c-
mento commerciale, si potrà inserire una 
norma per stabilire l'abrogazione delle di­
sposizioni sulla proroga del blocco dei fitti. 

Vengono allora messi in votazione, e re­
spinti, i due emendamenti presentati dal 
senatore Franza e la proposta di modifica­
zione del senatore Jodice. Dopo di che il 
disegno di legge viene posto ai voti e appro­
vato nel testo trasmesso dall'altro ramo de] 
Parlamento. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze 
Trabucchi ed il Sottosegretario di Stato 
per le finanze Pecoraro. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri­
prende la discussione del disegno di legge: 
« Trattamento tributario degli istituti dì 
credito a medio e lungo termine » (1857), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dopo una breve esposizione riassuntiva 
del relatore Spagnolli, il senatore Paratore 
pone in rilievo l'opportunità di definire con 
esattezza le operazioni alle quali andranno 
applicate le agevolazioni di cui alle norme 
del disegno di legge. 

Il relatore Spagnolli fa presente che, oltre 
la suddetta questione, occorre definire an­
che quella, sollevata dal senatore Parri in 
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una precedente seduta, relativa alla distin­
zione da farsi tra gli istituti creati con leggi 
speciali per l'esercizio del credito a medio 
e lungo termine e gli altri istituti che ope­
rano in tale campo. 

Su tali problemi si apre un'ampia discus­
sione, alla quale prendono parte, con ripe­
tuti interventi, oltre il Presidente, il rela­
tore Spagnolli, i senatori Paratore, Parri e 
Fortunati ed il ministro Trabucchi. 

Circa la questione sollevata dal senatore 
Paratore, la Commissione decide, su pro­
posta del ministro Trabucchi, che, agli ef­
fetti del presente provvedimento, si consi­
derino a medio o lungo termine le opera­
zioni a scopo di investimento di durata non 
inferiore a tre anni. 

Per quanto concerne la questione solle­
vata dal senatore Parai, rimane stabilito 
di fissare l'imposta annua di abbonamento, 
anziché nella misura di dieci centesimi, co­
me proposto dal relatore, nella misura di 
quindici centesimi per ogni cento lire del­
l'ammontare dei crediti esistenti alla fine 
dell'esercizio per finanziamenti a medio e 
lungo termine effettuati dagli istituti di cre­
dito e dalle sezioni di aziende e di istituti 
di credito. Viene altresì deciso, in accogli 
mento di una proposta subordinata del re­
latore, che tale imposta venga ridotta a die­
ci centesimi, per un periodo transitorio di 
dieci anni decorrente dalla data di entrata 
in vigore del provvedimento in esame, nei 
confronti degli istituti costituiti con leggi 
speciali per il credito di investimento a me­
dio e lungo termine che non siano già sog­
getti, in virtù di leggi precedenti, all'impo­
sta di abbonamento in misura superiore. 

Iniziata la discussione sugli articoli — al­
la quale prendono parte, con numerosi e ri­
petuti interventi in merito soprattutto agli 
emendamenti proposti dal relatore Spagnol­
li e dal senatore Mott, oltre i suddetti orato­
ri, anche il Presidente, i senatori Oliva, Par-
ri e Fortunati, il ministro Trabucchi ed il Sot­
tosegretario di Stato Pecoraro — viene ap­
provato l'articolo 1 con emendamenti cor­
rispondenti alle due decisioni sopra ripor­
tate, e con altre modificazioni di carattere 
formale e sostanziale, fra le quali due emen­
damenti proposti dal relatore, concernenti 
l'applicazione dell'imposta di bollo, nella mi­
sura già indicata nel testo, anche alle dele­

gazioni rilasciate dagli enti locali territoria­
li nonché agli effetti cambiari emessi, anche 
all'estero, a favore degli istituti di credito 
in relazione ai finanziamenti di cui trattasi. 
Un emendamento, proposto dal senatore 
Mott, per l'estensione al credito all'importa­
zione della suddetta agevolazione concernen­
te l'imposta di bollo, viene, in seguito ad 
un intervento del Ministro, ritirato dal pro­
ponente con riserva di riproporlo in altra 
sede. 

L'articolo 2 è approvato, senza modifica­
zioni, dopo che il ministro Trabucchi si è 
dichiarato contrario ad un emendamento 
aggiuntivo proposto dal senatore Mott; l'ar­
ticolo 3 è approvato anch'esso senza emen­
damenti; l'articolo 4 è approvato con i se­
guenti emendamenti: nel primo comma, ag­
giunta, proposta dal senatore Mott, delle 
parole « e della legge 18 dicembre 1961, 
n. 1470 »; nel secondo comma sostituzione, 
proposta dal ministro Trabucchi in luogo 
di un emendamento prospettato dal rela­
tore, delle parole « già effettuate che » con 
le altre « già deliberate dall'istituto di cre­
dito alla data dell'entrata in vigore della 
presente legge e che »; il terzo comma è ap­
provato senza modificazioni, essendosi il 
Ministro delle finanze dichiarato contrario 
alla soppressione, proposta e sostenuta viva­
mente dai relatore e dal senatore Mott, 
della parte ohe segue alle parole « opera­
zioni di credito agrario »; nel quarto com­
ma, dopo che il senatore Mott, in seguito 
alle dichiarazioni del Ministro, ha ritirato un 
emendamento da lui proposto, le parole: 
« da parte del Consorzio di credito per le 
opere pubbliche di cui al regio decreto-legge 
2 settembre 1919, n. 1627 » sono sostituite, 
su proposta del Presidente, con le altre: « a 
favore di Regioni, Provincie, Comuni e Ca­
mere di commercio, industria ed agricol­
tura » 

Sono approvati infine l'articolo 5 nonché 
il disegno di legge nel suo complesso. 

Successivamente la Commissione ascolta 
la relazione del senatore De Giovine sul di­
segno di legge : « Modifiche al trattamento 
fiscale delle vendite di merci allo Stato este­
ro » (2051), inteso ad abolire l'esenzione dal­
l'imposta generale sull'entrata per le ven­
dite nello Stato aventi per oggetto merci di 
origine estera esistenti all'estero, tranne che 
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nei seguenti casi: vendite di merci in tran­
sito nel territorio dello Stato; vendite di 
merci esistenti all'estero effettuate da ditte 
operanti in Italia a ditte operanti all'este­
ro; vendite di merci esistenti all'estero, nei 
diretti confronti di colui che importa a ti­
tolo definitivo; vendita di merci esistenti al­
l'estero, nei confronti di colui che le intro­
duce nello Stato in regime di temporanea 
importazione doganale. 

Dopo interventi dei senatori Ruggeri e For­
tunati, nonché del relatore e del Ministro 
Trabucchi, che danno alcuni chiarimenti in 
relazione alle osservazioni formulate dai 
suddetti senatori, il disegno di legge viene 
approvato. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente Russo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri­
prende la discussione congiunta dei dise­
gni di legge: « Compensi per le ore di inse­
gnamento oltre l'orario d'obbligo » (1086), 
d'iniziativa dei senatori Baldini ed altri, e: 
:< Orario di cattedra e ore supplementari ne­
gli istituti d'istruzione secondaria» (1761), 
d'iniziativa dei senatori Donati ed altri. 

Il Presidente comunica che la Commis­
sione finanze e tesoro ha espresso parere 
favorevole sul nuovo testo unificato propo­
sto dall'apposita Sottocommissione; il Pre­
sidente osserva altresì che taluni degli emen­
damenti presentati dai senatori Granata e 
De Simone comporterebbero maggiori one­
ri finanziari e perciò non incontrerebbero 
l'assenso della 5a Comimissione, motivo per 
cui egli prega i due colleglli di rinun­
ciare agli emendamenti stessi. Il senatore 
Granata replica accettando che la discus­
sione si svolga sulla base del "testo della 
Sottocommissione, ma mantenendo nel con­
tempo le sue proposte di emendamento. 

Alla successiva discussione sui singoli 
articoli ed emendamenti prendono parte, 
oltre il Presidente Russo, il Sottosegreta­
rio di Stato Magri, il relatore Zaccari e i 
senatori Di Rocco, Baldini, De Simone, Ber-
tola, Donati, Bruno, Granata, Moneti, Tira-
bassi e Luporini. 

Un'ampia discussione si svolge anzitutto 
sull'articolo 1 del testo della Sottocommis­
sione : articolo a cui si dichiarano non favo­
revoli i senatori Baldini, De Simone e Ber­
tela, mentre i senatori Donati, Di Rocco, 
il relatore Zaccari e il Sottosegretario di 
Stato Magri sostengono la necessità di ap­
provare quanto meno il primo comma di 
tale articolo. 1 due commi del medesimo sono 
poi messi in votazione separatamente ven­
gono entrambi approvati (il primo con al­
cuni emendamenti formali). 

La Commissione approva quindi, al po­
sto dell'articolo 2 del testo della Sottocom­
missione, il primo degli emendamenti pro­
posti dai senatori Granata e De Simone, con 
alcune modificazioni formali proposte dal 
senatore Di Rocco e dal Sottosegretario di 
Stato Magri, con la determinazione dell'ora­
rio massimo di insegnamento in 24 ore an­
ziché in 22 e con la soppressione — nella 
lettera e) — dell'inciso riguardante la valu­
tazione dell'anzianità di servizio e delle note 
di qualifica. 

L'articolo 3 viene approvato nel testo del­
la Sottocommissione, dopo la reiezione del­
l'emendamento Granata-De Simone, che pro­
poneva di retribuire ogni ora di insegna­
mento eccedente l'orario di cattedra in ra­
gione di un diciottesimo del trattamento 
spettante all'insegnante. Il testo approvato 
fissa invece la proporzione di 1/36 per ogni 
ora fino alle 18 settimanali e quella di 1/18 
per ogni ora oltre le 18. 

La Commissione approva quindi, con lie­
vi modificazioni, l'articolo 4 del testo della 
Sottocommissione, nonché un articolo 5 
proposto dal Presidente Russo e modificato 
dopo ampia discussione : il testo approvato 
di quest'ultimo articolo dispone che le nor­
me degli articoli 2, 3 e 4 siano estese, in 
quanto applicabili, agli Istituti e scuole 
d/arte. 

In relazione a questo articolo, il Presi­
dente Russo rivolge un invito al rappresen­
tante del Governo, affinchè siano riesami­
nate quanto prima le disposizioni relative 
all'insegnamento nei Conservatori di musi­
ca e nelle Accademie di belle arti. Il Sotto­
segretario di Stato Magri risponde comu­
nicando che un progetto riguardante le Ac­
cademie di belle arti è già in stato di avan­
zata elaborazione. 
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Senza discussione viene quindi approvato 
l'ultimo articolo del testo della Sottocom­
missione, articolo che abroga ogni dispo­
sizione in contrasto con la nuova legge. 

Prima della votazione finale, il senatore 
Granata dichiara che i commissari del suo 
Gruppo si asterranno dal voto, sia per le 
riserve di fondo espresse all'inizio della di­
scussione, sia per la mancata approvazione 
di alcuni emendamenti sostanziali da loro 
proposti. 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

Successivamente la Commissione discute 
il disegno di legge dei deputati Gagliardi e 
Luzzatto ed altri : « Assegnazione di un con­
tributo straordinario alla Fondazione Que­
ruli Stampalia di Venezia » (2002), già ap­
provato dalla Camera dei deputati. Riferi­
sce il senatore Bertola, ricordando che la 
Fondazione scientifica Querini Stampalia, 
istituzione culturale creata dal conte Que­
rini nel 1868, dispone di una ricca bi­
blioteca aperta quotidianamente al pub­
blico e di una pinacoteca fornita di prezio­
si dipinti. La Fondazione fu dotata dal Que­
rini di un patrimonio terriero allora ingen­
te, che oggi si è notevolmente ridotto, a tal 
punto che il bilancio della Fondazione è in 
deficit dal 1945. Il contributo straordina­
rio di 60 milioni previsto dal disegno di 
legge dovrebbe servire a colmare il deficit 
di bilancio, a risanare il patrimonio frutti­
fero secondo criteri moderni e ad incre­
mentare le acquisizioni librarie oggi troppo 
ridotte. Il relatore conclude dichiarandosi 
favorevole all'approvazione del provvedi­
mento. 

Dopo che il Presidente ha dato comuni­
cazione del parere favorevole della 5a Com­
missione, e dopo brevi interventi concordi 
del Sottosegretario di Stato Magri e del 
senatore Luporini, il disegno di legge è ap­
provato senza modificazioni. 

Successivamente la Commissione inizia la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Berte ed altri e Pitzalis: « Nor­
me per l'inquadramento nei ruoli degli isti­
tuti tecnici femminili del personale diretti­
vo, insegnante e tecnico delle soppresse 
scuole di magistero femminile delle scuole 
professionali femminili» (1791), già appro­

vato dalla Camera dei deputati. Riferisce il 
senatore Di Rocco, ricordando che la leg­
ge 8 luglio 1956, n. 782, dispose la trasfor­
mazione delle scuole di magistero profes­
sionale per la donna e delle annesse scuo­
le professionali femminili in istituti tecnici 
femminili. La legge predetta regolò l'inqua­
dramento del personale delle scuole trasfor­
mate in istituti tecnici con particolari, fa­
vorevoli norme. Nulla venne invece innova­
to dalla stessa legge nei riguardi delle scuo­
le professionali femminili non aggregate a 
scuole di magistero e del relativo personale. 

È avvenuto tuttavia che alcune scuole 
professionali femminili, pur non essendo 
annesse a scuole di /magistero, sono state 
trasformate in istituti tecnici, a cagione del­
l'aumentata popolazione scolastica e per 
sopperire ad accresciute esigenze culturali 
in varie zone. Oggi pertanto s'impone la 
necessità di dare assetto giuridico alla nuo­
va realtà che si è determinata nel frattem­
po, eliminando le assurde e ingiuste spere­
quazioni di trattamento tra gruppi di inse­
gnanti forniti degli stessi titoli, che hanno 
vinto il medesimo concorso ed hanno im­
partito l'identico programma di insegna­
mento. 

Il disegno di legge in discussione tende 
appunto a rimediare agli inconvenienti so­
pra menzionati e ad aggiornare alla situazio­
ne concreta le norme della legge originaria. 

Il relatore termina la sua esposizione di­
chiarandosi favorevole al disegno di legge 
ed illustrando alcune proposte di emenda­
menti, a suo avviso opportune. 

Quindi il Presidente dà lettura del parere 
della Commissione finanze e tesoro, parere 
nel quale il consenso all'ulteriore corso del 
provvedimento è subordinato a precise e po­
sitive assicurazioni del Governo circa l'inesi­
stenza di nuovi oneri per il bilancio dello 
Stato. 

Su questo parere interloquisce brevemen 
te il Sottosegretario di Stato Magri, dichia­
rando di ritenere che tali oneri non sussi­
stano e riservandosi comunque di fare più 
esaurienti comunicazioni in una successiva 
seduta. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato. 

Infine il Presidente Russo annuncia che 
per la seduta che la Commissione terrà nella 
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prossima set t imana sarà iscritto all 'ordine 
del giorno l 'esame del disegno di legge nu­
mero 129-B « Provvedimenti per lo svilup­
po della scuola dal 1962 al 1965 ». 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Vice Presidente Domenico ROMANO. 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente in sostituzio­
ne del senatore Corbellini, chiamato a far 
par te del Governo. 

Risulta eletto il senatore Domenico Ro­
mano. 

A G R I C O L T U R A ( 8 ) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura e le foreste Camangi. 

In apertura di seduta i senatori Ristori, 
De Leonardis e Carelli — che fra l 'altro leg­
ge un verbale del Consiglio di Presidenza 
ohe nega alla Giunta del Mezzogiorno l'au­
torizzazione a compiere sopralluoghi — invi­
tano il Sottosegretario a rispondere nella 
prossima seduta su taluni .problemi partico­
lari . 

L'onorevole Camangi suggerisce ai suddet­
ti senatori di r icorrere — anche per avere ri­
sposte più precise e soddisfacenti ed allo 
scopo di evitare malintesi e perdite di tempo 
— allo s t rumento dell 'interrogazione con ri­
chiesta di r isposta scritta, per problemi di 
carat tere generale, ed al comune mezzo epi­
stolare quando tratt isi di casi specifici. 

Replica quindi il senatore De Leonardis 
il quale, deplorato il fatto che il Ministero 
non usi rispondere alle interrogazioni con 
richiesta di risposta scritta, insiste, insieme 
con i senatori Milillo e Spezzano, sulla ri­
chiesta — per più aspetti diversa da quella 
esaminata dal Consiglio di Presidenza — 
del sopralluogo della Commissione in Cala­
bria, facendo appello al senso di responsa­
bilità del Presidente Menghi. In particolare 
il senatore Spezzano chiede a quest 'ul t imo 
che ottenga dal Presidente Merzagora che 

la decisione sulla richiesta sia esaminata 
dal Consiglio di Presidenza. 

Conclude quindi il dibatt i to il Presidente 
Menghi assicurando — quanto al sopralluo­
go in Calabria — che insisterà sulla neces­
sità della richiesta della Commissione riser­
vandosi di provocare una risposta scritta del 
Consiglio di Presidenza. 

Successivamente, dopo un intervento del 
senatore Bolettieri sui danni atmosferici al­
la zona del Materano, che ha subito la di­
struzione dei raccolti , la Commissione ri­
prende IN SEDE REFERENTE l 'esame del disegno 
di legge : « Repressione delle frodi nella pre­
parazione e nel commercio dei mosti, vini ed 
aceti » (1927). 

Approvato senza discussione il pr imo com­
ma dell'articolo 1, la Commissione approva 
l 'emendamento del Governo, cioè l'inseri­
mento delle parole « o passa » dopo le altre 
« uva secca », al secondo comma. Senza di­
scussione si approva il terzo comma. Sul 
quar to coimma, e in particolare sulla pro­
posta del senatore De Leonardis di sopprime­
re la parola « mosto », intervengono i senato­
ri Carelli, Galli, Bolettieri, Dardanelli, Gran-
zotto Basso, il relatore Desana e il Sottose­
gretario di Stato. Infine l 'emendamento del 
senatore De Leonardis è respinto e il quar to 
comma viene approvato nel testo del dise­
gno di legge. Sul quinto comma il senatore 
Carelli — cui si associano i senatori Galli 
e De Leonardis — suggerirebbe di non te­
ner conto del l 'emendamento governativo. 
Dopo un intervento del relatore, favorevole 
al l 'emendamento governativo che tende a 
sopprimere la parola « s ta ta », del senatore 
Arnaudi, che si associa al relatore ponendo 
l 'accento sulla necessità di considerare il 
momento in cui il t ra t tamento viene effet­
tuato, e del Sottosegretario, che concorda col 
senatore Arnaudi, la Commissione approva 
il quinto comma modificato in seguito allo 
emendamento governativo, dopo ima replica 
del senatore Carelli, u n intervento del se­
natore Bolettieri e una precisazione del re­
latore che riconferma il suo punto di vista. 

La Commissione esamina quindi il sesto 
comma sul quale parla anzitutto il senatore 
De Leonardis che propone un emendamento 
aggiuntivo al testo del relatore. Interven­
gono' quindi il senatore Desana, che non si 
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oppone, e il senatore Pajetta, contrario allo 
emendamento. 

Infine, dopo interventi del senatore Galli, 
favorevole al testo del disegno di legge, del 
senatore Bolettieri, che suggerisce l'aggiun­
ta della parola « minime » dopo l'altra 
« tracce » nel testo del relatore, e del sena­
tore Carelli, favorevole al testo dei relatore, 
la Commissione approva il detto comma nel 
testo del relatore. 

Senza discussione si approva il settimo 
comma. 

Sull'ottavo comma il senatore Granzotto 
Basso proporrebbe un emendamento aggiun­
tivo; ma avendo dichiarato, dopo un inter­
vento del relatore, di non insistervi, resta 
approvato il testo del disegno di legge. 

Esaminato quindi il nono comma, la Com­
missione approva, udito un intervento del 
relatore, remendamento governativo sop-
pressivo delle ultime parole del comma 
stesso. 

Vengono infine approvati gli ultimi tre 
cornimi dell'articolo 1 emendati secondo le 
proposte del Governo e l'articolo 1 nel suo 
complesso. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente Bussi. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria ed il commercio Gaspari. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini­
zia la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa del senatore Latini: « Modifica degli 
articoli 4 e 5 della legge 9 aprile 1931, n. 916 
[norme concementi la fabbricazione e la ven­
dita del cacao e del cioccolato) » (1912). 

Il relatore, senatore Chabod, illustra ;i pun­
ti essenziali del provvedimento ed informa 
la Commissione delle osservazioni e propo­
ste contenute nel parere espresso dalla 2a 

Commissione (Giustizia) sul disegno di legge. 
Il relatore, mentre da un lato condivide tali 
critiche, esprime d'altro canto ulteriori ri­
serve, determinate soprattLitto da una man­
cata definizione giuridica del cioccolato da 
considerare come originale, rispetto al co­
siddetto surrogato. Si chiede quindi se non 

sia il caso di rinviare ulteriormente l'esame 
del disegno di legge, in attesa della prossi­
ma regolamentazione da parte del M.E.C. In 
ogni caso, se la Commissione decidesse di­
versamente, si renderebbe necessaria una 
serie di emendamenti al provvedimento. 

Il Sottosegretario di Stato Gaspari, ringra­
zia il relatore per la brillante esposizione e 
dichiara di condividere alcune delle perples­
sità da lui espresse. Informa quindi la Com­
missione che effettivamente in sede di Mer 
cato Comune si regolerà in un tempo ragio­
nevolmente breve l'intera materia. Si asso­
cia quindi alla proposta di rinvio djel rela­
tore. 

Il senatore Lepore, intervenendo nella di­
scussione a' termini dell'articolo 25 del Re­
golamento, espone i motivi che rendono ur­
gente l'esame e l'approvazione del disegno 
di legge; conclude pregando la Commissione 
di rinviarne, solo per un breve termine non 
superiore ai 15 giorni, l'ulteriore esame. 

Il senatore Montagnani Marelli osserva 
che il termine proposto dal senatore Lepore 
e troppo breve dati i motivi per i quali è 
stato proposto il rinvio. 

Il senatore Bonafini dichiara di concor­
dare con il relatore e con il rappresentante 
del Governo. 

Il senatore Crespe!]ani rileva che il rinvio 
proposto dal senatore Lepore mirava ad ac­
certare se e quali nuovi elementi potessero 
essere sorti nel periodo di tempo da lui in­
dicato. 

Su proposta del Presidente Bussi, la Com­
missione decide di rinviare l'ulteriore esa­
me del provvedimento con l'intesa che esso 
sarà messo all'ordine del giorno allorché in 
sede di M.E.C, si sarà proceduto alla regola­
mentazione della materia. 

IN SEDE CONSULTIVA, SU proposta del sena­
tore Turani, estensore, là Commissione deli­
bera di esprimere parere favorevole alla 3" 
Commissione (Esteri) sui disegni di legge: 
« Pagamento delle quote di associazione del­
l'Italia al Gruppo intemazionale di studio 
per il piombo e lo zinco » (1924), « Ratifica 
ed esecuzione dell' accordo tra l'Italia e l'Af­
ghanistan in materia commerciale, di paga­
mento e di cooperazione economica e tec­
nica con Scambio di Note, concluso a Kabul 
il 10 dicembre I960 » (1925) ed alla 5a Com­
missione (Finanze) sui disegni di legge : 
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<. Modifiche al trattamento fiscale delle ven­
dite di merci allo Stato estero » (2051) e 
« Prestazione di garanzia per l'importazione, 
in esenzione dal pagamento del dazio doga­
nale, di macchinari e materiali destinati ad 
usi agevolati » (2039), d'iniziativa, quest'ul­
timo, dei deputati Curti Aurelio ed altri. 

Si approva quindi, dopo intervento del 
Sottosegretario di Stato Gaspari, la proposta 
di parere favorevole, alla 10a Commissione 
(Lavoro), redatta dal senatore Tartufoli, 
estensore, sul disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Genco: « Norme per la previ­
denza del personale delle aziende elettriche 
private » (568). 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente LORENZI. 

Intervengono il Ministro della sanità Jer-
volino ed il Sottosegretario per lo stesso di­
castero, Santero. 

La Commissione procede alla nomina di 
un Vice Presidente. Risulta eletto ili senatore 
Samek Lodovici. 

Il senatore Rosati, ricordata l'agitazione 
in atto da parte dei dipendenti dell'O.N.M.I. 
per la concessione dell'assegno integrativo, 
auspica la concessione all'opera di una sov­
venzione straordinaria, stante la riconosciu­
ta inadeguatezza dello stanziamento ordina­
rio di bilancio. Prendono la parola, associan­
dosi a queste considerazioni, i senatori Gat/to 
e Mancino, dopo di che risponde il ministro 
Jervólino, assicurando che ha già dato cor­
so alla richiesta al Tesoro per una sovven­
zione straordinaria e ricordando che ha 
espresso parere favorevole per la concessio­
ne dell'assegno integrativo. La Commissio­
ne approva infine all'unanimità un ordine 
del giorno che auspica che la deliberazione 
per l'assegno integrativo sia resa esecutiva 
dal visto favorevole del Ministro del tesoro 
e sollecita una adeguata sovvenzione straor­
dinaria a favore dell'O.N.M.I. 

Il senatore Pignatelli rinnova quindi la 
sua richiesta per un ampio dibattito sulla 
politica sanitaria che il Governo intende per­
seguire. Il ministro Jervólino assicura che si 
porrà a piena disposizione della Commis­
sione per un'ampia discussione in sede di 
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esame dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità. 

Il senatore Franzini sollecita l'iscrizio­
ne all'ordine del giorno del disegno 
di legge, da lui presentato, sulla disciplina 
degli Istituti di cura privati. Il Presidente 
assicura che darà corso alla suddetta richie­
sta non appena la Commissione avrà esau­
rito la trattazione deir disegni di legge ri­
guardanti la riforma del servizio farma­
ceutico e lo stato giuridico del personale 
ospedaliero. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ap­
prova senza modificazioni, su relazione fa­
vorevole del senatore Franzini, il disegno di 
legge: « Norme sui sussidi dei lebbrosi e 
dei familiari a loro carico » (1985), già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Alberti riferisce quindi sul di­
segno di legge: « Indennità ai tecnici radio­
logi che accompagnano il medico provin­
ciale nelle ispezioni agli impianti radiologi 
e di radiumterapia » (2026), esponendo al­
cuni rilievi e concludendo in senso favore-
vole all'approvazione senza modificazioni 
dell'articolo unico. 

Dopo brevi interventi dei senatori Samek 
Lodovici, Bonadies, Lombari e Pasqualic-
chio, il quale ultimo chiede che l'indennità 
venga corrisposta nella misura fissa di lire 
3.000 per ogni ispezione, il ministro Jervóli­
no sottolinea la limitata portata del provve­
dimento all'esame e la giustezza del criterio 
fissato per la corresponsione dell'indennità. 
Non insistendo il senatore Pasquaìicchio nel­
la sua proposta di emendamento, l'articolo 
unico è quindi approvato nel testo proposto 
dal Governo. 

La Commissione, discutendo quindi il di­
segno di legge: « Estensione dell'articolo 
J10 del testo unico delle leggi sanitarie alle 
farmacie concesse con autorizzazione prov­
visoria » (2025-Urgenza) ascolta un'ampia 
relazione del senatore Caroli, che sì dichiara 
sostanzialmente favorevole al provvedimen 
to proposto, ima suggerisce alcuni emenda­
menti per quanto concerne la fissazione del­
l'indennità di avviamento. 

Dopo interventi dei senatori Lombari e 
Giardina, il quale ultimo mentre concorda 
sull'opportunità del rilievo degli arredi, 
provviste e dotazioni, si dichiara contrario 
alla corresponsione dell'indennità di avvia-
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mento, e del ministro Jervólino, che ritiene 
il provvedimento rispondente a criteri di 
equità e giustizia, la Commissione approva 
l'articolo unico del disegno di legge che, con 
gli emendamenti dell relatore Caroli e del mi­
nistro Jervólino, risulta così formulato: 
« Il vincitore per pubblico concorso di una 
farmacia, già concessa in via provvisoria, 
ha l'obbligo di rilevare, dall'assegnatario 
provvisorio, gli arredi, le provviste e le do­
tazioni attinenti all'esercizio farmaceutico 
contenute nella farmacia, nei modi stabiliti 
dall'articolo 110 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1269. 

Inoltre è tenuto a corrispondere all'asse­
gnatario provvisorio una indennità di av­
viamento da fissarsi dalla Commissione pre­
vista dall'articolo 105 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1269. 

La presente legge ha vigore dal 1° gen­
naio 1962 ». 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1962. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Interviene il Presidente del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno Pastore. 

Aperta la seduta, il Presidente, dopo aver 
ringraziato il ministro Pastore per la sua 
partecipazione alla riunione della Giunta, 
riassume ampiamente, in sede di esame del­
la Relazione sull'attività di coordinamento, 
presentata dal Presidente del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno alla Presidenza 
del Senato il 20 aprile 1962, quanto da lui 
già riferito nella precedente seduta, mani­
festando, anche a nome dei membri della 
Giunta, il vivo apprezzamento per la Rela­
zione stessa. 

Premesso che negli ultimi dieci anni il 
reddito nazionale è aumentato, ma il red­
dito dell'agricoltura e, quindi, del Mezzo­
giorno non ha seguito lo stesso ritmo, spie­
ga che ciò è dipeso dal fatto che l'inseri­
mento della nostra economia nel mercato 
mondiale ha imposto rapidità di produzio­
ni e concentrazioni del nuovo processo di 

industrializzazione nel centro-nord, dove la 
industria era già sviluppata. 

Per l'avvenire occorre quindi una politica 
di accelerazione dell'economia del sud per 
creare nuovi equilibri nel campo nazionale. 
La politica del Mezzogiorno deve, infatti, 
inquadrarsi nel sistema economico nazio­
nale e della Comunità Europea. Nel sud 
debbono perciò operare con maggiore inten­
sità gli interventi statali e gli stimoli alla 
iniziativa privata. 

Lo sviluppo delle aree depresse deve rea­
lizzarsi in loco e non con spostamenti di 
popolazione dalle aree depresse verso le 
aree più progredite, sebbene per un certo 
tempo questo fenomeno sia anche neces­
sario. 

Uno schema generale di tutto il territorio 
del Mezzogiorno porta alla suddivisione di 
esso in « poli di sviluppo », zone di sistema­
zione e zone intermedie, mentre i territori 
agricoli possono distinguersi in territori ad 
agricoltura consolidata, di alta suscettività 
ed estensivi. 

I « poli di sviluppo » possono definirsi 
territori ohe gravitano su aree di sviluppo 
industriale di base e su ampie zone conti­
gue ad agricoltura consolidata, nei quali 
dovrebbe realizzarsi la massima occupazio­
ne, con assorbimento di lavoratori da altre 
zone e con attività terziarie, specie turi­
stiche. 

A conclusione della sua esposizione, il 
Presidente chiede al Ministro: a) se la pre­
vista dislocazione in Italia di investimenti 
industriali esteri si riferisca al nord o al 
sud; b) che il Governo abbia presente nei 
problema del trasferimento della mano 
d'opera, quello degli impianti relativi all'in­
sediamento dei lavoratori nei luoghi di ar­
rivo ed il problema, specie morale, della 
unità familiare; e) che zone o nuclei siano 
attuati in quei grossi centri rurali che han­
no agricoltura insufficiente e che sono fuori 
dei poli di sviluppo, di cui non godrebbero 
i benefici. 

Infine il Presidente sollecita l'approvazio­
ne del disegno di legge n. 3069, dinnanzi 
alla Camera dei deputati, specialmente pe r 
la prevista costruzione di porti nelle zone 
a carattere industriale. 

Fine ultimo — conclude il Presidente — 
di tutta la politica meridionalista è che lo 
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equilibrio fra centro-nord e sud trovi ri­
spondenza in eguale equilibrio fra le re­
gioni, le città e le plaghe dello stesso Mez­
zogiorno. 

Intervengono, quindi, nella discussione 
il senatore Zanotti Bianco, il quale chiede 
misure di protezione per i ritrovamenti ar­
cheologici nella Piana di Sibari, dove do­
vrebbe sorgere una zona industriale; il se­
natore Crollalanza, che. dato atto al Mi­
nistro delia sua fervida opera in favore del 
Mezzogiorno, manifesta perplessità in me­
rito alla sottrazione di competenze al Di­
castero dei lavori pubblici, in particolare 
in materia di opere portuali; la senatrice 
Palumbo, che raccomanda all'attenzione dei 
Ministro il problema di efficienti mezzi di 
trasporto per i lavoratori verso le zone di 
previsto, grande sviluppo industriale. 

Il senatore Militerai, dato atto degli sfor­
zi fatti dalla Cassa per il Mezzogiorno, rac­
comanda che « poli di sviluppo » siano pre­
visti anche per la Calabria, avuto riguardo 
anche ai futuri rapporti che si potranno 
instaurare con i paesi del mondo africano; 
il senatore Fiorena manifesta, a sua volta, 
la sua preoccupazione in merito ad una 
limitazione di interventi della Cassa nei 
confronti dei Consorzi di bonifica di nuova 
istituzione. 

Infine, il senatore D'Albora chiede, in me­
rito alle infrastrutture delle zone industriali 
future, cui dovrà provvedere la Cassa, se 
verranno costruite prima o dopo il sorgere 
delle industrie stesse; il senatore Berteli po­
ne delle domande in merito al coordina­
mento tra la programmazione della Cassa 
per il Mezzogiorno e la programmazione 
generale, e, inoltre, i piani regionali di svi­
luppo, quelli delle partecipazioni statali, del 
piano verde, del piano ferroviario ed auto­
stradale, della Sardegna, e così via. 

Prende, quindi, la parola il Ministro, che 
ringraziato il Presidente per la sua esposi­
zione e per le parole di apprezzamento per 
la Relazione, fa un'ampia illustrazione del­
l'opera del Comitato dei ministri per iJ 
Mezzogiorno, sottolineando l'esigenza che 
la Relazione stessa trovi una autonoma se­
de di discussione in Parlamento. 

Vengono, successivamente, esaminati dal 
Ministro i problemi del trasferimento dei 
lavoratori dalle zone marginali a quelle di 
sviluppo; delle disuguaglianze nella forma­
zione del reddito; dei rapporti, nel processo 
di sviluppo, tra l'industria e l'agricoltura; 
dell'assoluto carattere di aggiuntività degli 
interventi della Cassa per il Mezzogiorno. In 
particolare, richiama l'attenzione della Giun­
ta sui « poli di sviluppo », per i quali non 
c'è nulla di definitivo come localizzazione, 
ma il cui sorgere deve essere determinato 
unicamente dalle concrete condizioni presen­
tate da ciascuna zona. Quanto ai territori di 
sistemazione, prospetta l'esigenza di deter­
minare una valorizzazione delle risorse lo­
cali. 

Rispondendo, quindi, a vari quesiti po­
sti nel corso della discussione, da assicura­
zione circa la destinazione al Mezzogiorno 
di capitali provenienti da paesi del M.E.C, e 
circa una accelerazione delle pratiche per le 
operazioni creditizie, rilevando, inoltre, il 
suo interessamento per i rapporti tra con­
sorzi di sviluppo industriale e grandi impre­
se che sorgono nell'ambito dei consorzi stes­
si. Ugualmente dà assicurazioni circa il vi­
vo interessamento del Comitato dei ministri 
per le condizioni della Calabria e circa lo 
sviluppo dei grossi centri fuori dei « poli », 
nei quali, ritiene, potranno sorgere numero­
se industrie minori. 

Informa, inoltre, della prossima discus­
sione, presso la Camera dei deputati, del 
disegno di legge che prevede, tra l'altro, l'in­
tervento della Cassa per la costruzione di 
porti nell'ambito delle zone di sviluppo, ri­
badendo la necessità di procedere in tal sen­
so, in vista della urgenza dell'esecuzione di 
tal genere di opere. 

Infine, dopo aver dato assicurazioni in 
merito alle richieste dei senatori Zanotti 
Bianco e Palumbo, ed aver precisato, circa 
i consorzi di bonifica, che gli interventi del­
la Cassa sono limitati a quelli già esistenti, 
e, inoltre, per quel che attiene le infrastrut­
ture nelle zone industriali, che queste sa­
ranno create al momento della costituzione 
dei relativi consorzi, conclude in merito al 
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quesito posto dal senatore Bertoli, richia­

mando la competenza specifica in materia 
del Ministro del bilancio, affermando, peral­

tro, che, comunque, egli prevede che l'inte­

resse del Mezzogiorno richieda una proie­

zione dell'attività della Cassa almeno fino 
al 1970. 

Il Presidente, infine, ringraziati i senato­

ri intervenuti nel dibattito e l'onorevole Mi­

nistro per la sua esauriente replica, rinvia il 
seguito dell'esame della relazione ad altra 
seduta. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

l
a Commissione permanente 

(Affari della Presidenza del Consiglio 
e dell'interno) 

Giovedì 28 giugno 1962, ore 10 

In sede deliberante 

L Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati RAFFAELLI e SANTI, e QUIN­

TIERI. — Adeguamento dell'indennità di 
alloggio ai sottufficiali, vigili scelti e vi­

gili del Corpo nazionale dei vigili del fuo­

co ed estensione della indennità speciale 
annua aggiuntiva al trattamento di quie­

scenza a favore dei pensionati del Corpo 
stesso (1996) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Deputati BOLOGMA ed altri. —Modifi­

che ed integrazioni alla legge 27 dicem­

bre 1953, n. 957, concernente la sistema­

zione del personale degli Enti locali non 
più facenti parte del territorio dello Stato 
(1524) (Approvato dalla Camera dei depu­

tati). 

3. iDeputàti PENAZZATO ed altri. — Prov­

vedimenti a favore degli impiegati civili 
dello Stato, appartenenti ai ruoli ad esau­

rimento, in servizio di ruolo dal 23 mar­

zo 1939 (1309) (Approvato dalla Cameru 
dei deputati). 

4. Aumento del contributo annuo per 
il funzionamento dell'Unione nazionale 
mutilati ed invalidi per servizio (2041) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5. Deputato BARBI. — Modifiche alla 
legge 22 luglio 1939, n. 1450, ed alla legge 
6 giugno 1952, n. 678, ed aumento del 
contributo dello Stato a favore dell'Ente 
autonomo per la valorizzazione dell'Isola 
d'Ischia (IE.V.I.) (1726) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputati VINCELLI ed altri. — Nor­

me per la promozione alla qualifica di 
direttore di sezione dei consiglieri di la 

classe assunti in servizio in base a con­

corsi banditi anteriormente al 1° luglio 
1956 (1960) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. TRABUCCHI. — Ricostituzione del co­

mune di Breonio in provincia di Ve­

rona (27). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. MENGHI ed altri. ■— Provvidenze as­

sistenziali ai profughi dall'estero (1490). 

2. Norme sulla periodicità dei censi­

menti generali (1614) (Rinviato dall'As­

semblea alla Commissione nella seduta 
del 21 marzo 1962). 

3. FENOALTEA. — Disciplina dell'uso del­

le armi da fuoco da parte delle Forze di 
polizia e norme sull'impiego delle Forze 
medesime (1206). 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan­

ziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 
(1901). 

5. Norme sui passaporti (1164). 
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5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Esame del disegno di legge: 

Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio per l'anno finanziario 1962-63 
(2073) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

In sede consultiva 

Parere sulla Nota di variazioni allo: 

Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 
1963 (1902-fezs). 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e tele­

comunicazioni, marina mercantile) 

Giovedì 28 giugno 1962, ore 9,30 

In sede referente 

Esame della Nota di variazioni allo: 

Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 
1963 (1902-bis). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Esame dei disegni di legge: 

1. Disposizioni per il miglioramento dei 
trattamenti di pensione corrisposti dalla 
gestione speciale per l'assicurazione ob­
bligatoria invalidità, vecchiaia e supersti­
ti degli artigiani e loro familiari (2014-
Urgenza). 

2. SERENI ed altri, — Aumento delle 
pensioni ai coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri (2007). 

3. GELMINI ed altri. — Assistenza di 
malattia agli ex artigiani pensionati di in­
validità e vecchiaia (965). 

4. BONADIES ed altri. — Ordinamento 
della riscossione dei contributi a favore 
dell'Ente nazionale di previdenza ed as­
sistenza medici e per la istituzione di 
nuove forme contributive (1077). 

5. BONADIES ed altri. — Contribuzione 
degli Enti assicuratori contro le malattie 
e dei loro assistiti a favore dell'Ente na­
zionale di previdenza ed assistenza me­
dici (1078). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30 

Giovedì 28 giugno 1962, ore 9 

In sede referente 

Giovedì 28 giugno 1962, ore 9,30 

In sede referente 


